
investire in iniziative che nulla hanno a
che vedere con i fini istituzionali –:

se l’iniziativa assunta da Poste ita-
liane Spa rientri nell’oggetto sociale della
società;

se siano ritenute condivisibili le giu-
stificazioni addotte da Enzo Cardi e Cor-
rado Passera;

a quanto ammonti il costo dell’inizia-
tiva;

se si ritenga ammissibile l’investi-
mento « estemporaneo » di cui sopra pro-
prio mentre l’azienda, soprattutto nei ter-
ritori montani, riduce drasticamente il ser-
vizio eliminando le cassette delle lettere e
riducendo il personale. (3-06494)

* * *

FINANZE

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle finanze, per sapere – pre-
messo che –:

a seguito del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649
ebbero a transitare nella amministrazione
delle finanze – conservando ope legis, i
diritti acquisiti precedentemente, le varie
qualifiche possedute;

tra i diritti acquisiti si intendono:

a) una diversa previdenza « fondo
speciale Inps » e non Inpdap (ex Enpas);

b) un diverso Tfr: (Ina Fondo spe-
ciale Assicurazione);

c) una diversa anzianità di matu-
razione per l’apertura di finestre pensio-
nistiche;

il personale ex II.CC. transitò alle
dipendenze dello Stato a partire dal 1o

gennaio 1973 con un numero iniziale di
12.500 dipendenti. Oggi dopo circa trenta

anni ne sono rimasti in servizio circa 1.800
aventi tutti una anzianità minima dai 30 a
35 anni;

il personale delle ex II.CC. è stato
amministrato sinora dall’amministrazione
finanziaria previo un contingente di per-
sonale amministrativo specifico, poiché le
norme previdenziali assicurative, economi-
che e di trattamento di fine rapporto erano
e sono ancora diverse. Ciò comporta an-
cora oggi che per un esiguo e refuso con-
tingente di ex dipendenti II.CC., circa
1.800, l’amministrazione delle finanze con-
tinua ad operare separatamente la pre-
detta gestione con una sopportazione di
spese e costi superiori al 60 per cento
dell’interno trattamento economico del
personale;

allo stato la situazione è diventata di
estrema preoccupazione e pericolosità e di
totale incertezza per i diritti sinora acqui-
siti perché è in atto con un ritardo di oltre
trenta anni il passaggio dal ruolo speciale
al ruolo unico del personale civile appar-
tenente alle qualifiche funzionali della am-
ministrazione finanziaria in attuazione
dell’articolo 78, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 27 marzo 1992
n. 287 e ricognizione della contribuzione
versata;

una siffatta operazione di trasforma-
zione e quindi di attuazione del decreto del
Presidente della Repubblica n. 287 del
1992 comporta uno stravolgimento di
norme, di leggi e di diritti acquisiti dei
lavoratori interessati;

per il personale interessato comporta
nel breve tempo e comunque entro il 31
dicembre 2000 la ricognizione della con-
tribuzione versata al Fondo speciale da-
zieri Inps dal 1973 in poi ai fini di un più
puntuale riscontro dei contributi da ver-
sare all’Inpdap;

tutto ciò porta ad azzerare dopo
trenta anni il rapporto con il Fondo spe-
ciale ex INA e quindi la necessaria liqui-
dazione del Tfr che allo stato risultano non
garantiti per la mancanza di liquidità da
parte dell’Ente liquidatore e dall’altro non
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si vedono spiragli di soluzione nel mo-
mento di riliquidare i nuovi stipendi; inol-
tre con la trasformazione dei contributi
dall’Inps all’Inpdap e con il cambio del Tfr:
a carico dell’Inpdap, risulterebbe per il
predetto personale ex II.CC. un enorme
credito stipendiale di circa 600.000 lire a
regime;

la questione interessa una minimale
parte di dipendenti;

l’impegno e l’intervento dello Stato
per tale operazione gestionale comporta un
aggravio economico enorme per il mante-
nimento in servizio nel nuovo ruolo unico;

l’operazione rappresenta un passag-
gio pieno di punti oscuri e di danno era-
riale;

se non abbia valutato l’opportunità
di un anticipato collocamento a riposo
attraverso un bonus previdenziale mini-
male, per sgravare lo Stato di un forte
carico erariale e di costi gestionali, a
seguito della permanenza del predetto
personale in servizio – che per la ne-
cessità di fornire un aggiornamento
professionale dopo l’entrata in vigore
della riforma – recuperando la coper-
tura dal capitolo fondi in esubero del
Fondo di previdenza dei dipendenti del
ministero delle finanze e dalle apposta-
zioni finanziarie previste dalla Riforma
del ministero delle finanze e l’avvio e il
funzionamento delle agenzie fiscali.

(2-02684) « Cutrufo, Teresio Delfino, Tas-
sone, Volontè, Grillo ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

VOLONTÈ. — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere – premesso che:

l’articolo 1, lettera b) e l’articolo 3
del decreto dirigenziale del Ministero
delle finanze, 18 febbraio 1999, preve-
dono la costituzione di una società di
servizi per l’invio telematico delle di-
chiarazioni fiscali;

vi è stata la costituzione, da parte
della categoria dei consulenti tributari, di
quattro associazioni che rappresentano, a
livello nazionale, l’intera categoria con il
dieci per cento degli associati che sono
intermediari abilitati ai sensi dell’articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 322 del 1998;

l’articolo 3 del succitato decreto fa
in particolare riferimento, per quanto
riguarda la presentazione in via telema-
tica delle dichiarazioni fiscali, alle as-
sociazioni rappresentative dei consulenti
tributari iscritti nelle camere di com-
mercio;

le quattro associazioni di categoria
(Ancot, Anctt, Int e Lapet) sono state in-
serite dal Cnel nella consulta delle profes-
sioni non regolamentate previa verifica di
determinati requisiti;

il novanta per cento degli associati
non sono iscritti ai ruoli camerali della
camera di commercio per cui non possono
trasmettere telematicamente le dichiara-
zioni;

i soggetti iscritti alle associazioni di
categoria di cui sopra, in possesso di di-
ploma di laurea in giurisprudenza o in
economia e commercio o del diploma di
ragioneria, svolgono l’attività del codice Iva
7412C;

è interesse dell’amministrazione fi-
nanziaria consentire e facilitare l’invio
delle dichiarazioni per via telematica,
come elemento di snellimento delle prati-
che finanziarie –:

per quali motivi i soggetti iscritti
alle associazioni di categoria (Ancot,
Anctt, Int e Lapet) presenti nella con-
sulta del Cnel, che svolgono l’attività
col codice Iva 7412C da almeno tre
anni in possesso del diploma di laurea
in giurisprudenza o in economia e
commercio o del diploma di ragioneria,
non possano trasmettere telematica-
mente le dichiarazioni dei redditi.

(5-08412)
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Interrogazioni a risposta scritta:

GIANCARLO GIORGETTI. — Al Mini-
stro delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

da tempo l’ufficio del catasto di Va-
rese manifesta problemi con riferimento
all’arretrato, tanto da essere classificato
dalla stampa specializzata tra i peggiori
d’Italia;

negli ultimi giorni la situazione è ul-
teriormente peggiorata in relazione all’in-
troduzione di un nuovo software che ha
letteralmente mandato in titl gli uffici,
probabilmente già carenti di personale;

l’utenza, professionisti e privati, è co-
stretta a interminabili code dalle prime ore
del mattino con il rischio di non poter
accedere agli uffici che chiudono impro-
rogabilmente alle ore 12;

il giorno 8 giugno 2000, come docu-
mentato dalla stampa locale, è scoppiata
una pacifica protesta degli utenti, esaspe-
rati dal protrarsi della situazione in coinci-
denza di scadenze tributarie importanti –:

quali azioni intenda porre in essere
l’interrogato ministro per restituire effi-
cienza agli uffici del catasto di Varese;

se non si ritenga opportuno, accertato
il cattivo funzionamento degli uffici, sta-
bilire una proroga nei termini dei versa-
menti ICI e per tutte le altre procedure
connesse a documentazione catastale con
riferimento al territorio dipendente dagli
uffici di Varese. (4-32233)

FIORI. — Al Ministro delle finanze. –
Per sapere – premesso che:

l’articolo 8 della legge n. 449 del 1997
dispone, tra l’altro, alcune agevolazioni
nell’acquisto di autoveicoli e l’esenzione
del bollo di circolazione per « i portatori di
handicap o per coloro che li hanno fisi-
camente a carico;

per l’individuazione dei soggetti por-
tatori di handicap è fatto esplicito riferi-
mento a quelli indicati all’articolo 3 della

legge n. 104 del 1992 e il loro grado di
difficoltà accertato secondo le modalità
previste dal successivo articolo 4;

secondo tali articoli, é persona han-
dicappata colui che presenta una minora-
zione fisica-psichica o sensoriale stabiliz-
zata o progressiva e che, qualora tale mi-
norazione abbia ridotto l’autonomia per-
sonale in modo da rendere necessario un
intervento assistenziale continuativo, per-
manente e globale nella sfera individuale o
in quella di relazione, tale condizione as-
sume « connotazione di gravità »;

proprio per la reale prevedibilità
della esistenza di soggetti handicappati
nello stato di gravità previsto dalla legge, e
quindi nella necessità di essere assistiti
totalmente e permanentemente, il legisla-
tore ha esteso le agevolazioni previste dal-
l’articolo 8 della legge 449 del 1997 anche
a coloro che li hanno fiscalmente a carico;

viceversa, la direzione generale delle
entrate della Lombardia, alla quale infor-
malmente si é rivolto il signor Luigi Angelo
Castaldo di Curtatone (Mantova) per otte-
nere le agevolazioni previste dall’articolo 8
della predetta legge perché padre di due
gemelli di 17 anni portatori di totale han-
dicap psico-motorio, riconosciuti infatti in-
validi civili al 100 per cento avrebbe re-
spinto la richiesta in quanto l’autovettura
di proprietà del signor Castaldo non è
adattata con strumentazione meccanica di
guida assistita per portatori di handicap –:

se non ritenga l’interpretazione del-
l’articolo 8 della legge n. 449 del 1997, fatta
nella circostanza dalla direzione regionale
delle entrate della Lombardia, inopportu-
namente restrittiva e non convenga sulla
necessità di far richiamare i responsabili di
questo episodio ad una seria riflessione
sulla concreta interpretazione delle leggi, il
cui scopo primario, come nel caso in og-
getto, è indubbiamente e soprattutto quello
di attenuare per quanto è possibile le diffi-
coltà dei nostri cittadini, ed in particolare
di quelli colpiti cosı̀ gravemente negli affetti
familiari. (4-32238)

* * *
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